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senso di impotenza, al grido 
strozzato che nasce nelle per-
sone che dimostrano di avere 
ancora umanità, sensibilità ed 
empatia per l’altro.Oltre a tutto 
questo… che è già abbastan-
za…  all’interno del dramma 
che si sta consumando in tutto 
l’Afghanistan ce n’è uno che 
molti considereranno minore 
e neanche degno di conside-
razione, ma che in chiunque si 
batte per i diritti degli animali 
genera un grido di dolore.Sta 
tutto in una parola: Nowzad. 
Si tratta di un’organizzazione che in questi 
anni ha salvato migliaia di anime di varie 
specie. Ora le vite di oltre 200 cani e gatti 
ospitati nella struttura sono appese ad un 
filo, come quelle di chi si è speso fino ad 
oggi per loro in un Paese certo ostile da 
sempre, ma oggi ancor più di ora in ora, allo 
stesso concetto di “protezione degli animali” 
e che vede in pericolo diretto i volontari. 
Basterebbe un cargo che li trasporti tutti via 
da quell’inferno... e questo costa! 
Per questo Nowzad ha lanciato la campa-
gna «Ark Operation» per raccogliere fondi 
per 200.000 sterline (circa 235.000 euro) 
per affittare un aereo cargo per portare a 
termine l’operazione di salvataggio. 
“Salvate il mio staff (71 persone) e i cani e 
gatti (circa 180) dall’inferno di Kabul”, questo 
l’appello di aiuto lanciato da Pen Farthing, 
un ex marine inglese, fondatore di Nowzad 
e rimasto in Afghanistan, che in tutti questi 

anni ha salvato tantissimi cani, 
gatti e altri animali. 
Farthing ha chiarito che la-
scerà l'Afghanistan solo se 
tutto lo staff e gli animali di 
Nowzad potranno partire in-
sieme a lui.

fonte: Larepubblica.it

Aggiornamento su Nowzad: 
Il governo britannico ha rila-
sciato i visti a tutto lo staff e gra-
zie a tutte le nostre donazioni, 

è stato possibile noleggiare un aereo 
per l’Afghanistan per lo staff, i volontari, 
i gatti e i cani. Ora devono solo arrivare 
in aeroporto e partire. Le notizie sono 
frammentarie e per gli aggiornamenti 
giornalieri vi invitiamo a seguire i social 
e le testate online.
Grazie a tutti.Non pensate che l’Afghanistan sia 

una faccenda che non ci riguar-
da da vicino… l’Occidente là ha avuto 
il suo ruolo, di cui oggi frettolosamente si 
vuole disfare. Sono tante le motivazioni per 
cui  è anche un problema nostro… pensate 
non solo a quanto l’Occidente abbia speso 
(sembra 750 milioni di dollari solo gli Stati 
Uniti, e questi soldi, per esempio,  potevano 
essere usati per altri scopi… per salvare il 
Pianeta, per “rimettere” a posto la Natura 
che è il nostro mondo e la nostra sorgente 
di vita), ma anche a quello che quel popolo 
di donne e bambini vivrà, alle ferite che 
rimarranno nelle loro menti e nei corpi, al 

Purtroppo non sappiamo ancora 
quando riusciremo a organizzare un 
evento in colonia per rivederci: tutto 
è incerto e in via di sviluppo. 
Vi ringraziamo comunque per  
l’affetto e l’aiuto che ci state dando. 
Vi terremo informati sulla nostra  
pagina Facebook... che ha raggiunto 

15 mila followers. 
GRAZIE!

Notizie dalla colonia

"Salvate 
il mio staff (71 

persone) e i cani 
e gatti (circa 180) 

dall’inferno 
di Kabul"

la loro 
salvezza

Riguarda
anche noi! 
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Il mondo dei gatti

Queste immagini, 
come tante altre 
che girano sul 
web, parlano chia-
ro.  L’uomo ha di-
strutto il Pianeta, 
tante riunioni ai vertici 
fra i “grandi” (cosiddet-
ti) della Terra, tante pro-
messe, tante strategie 
mai messe in atto… 
E il risultato è disastroso 
e “luciferino” (abbiamo vi-
sto questa estate!). Nel nostro piccolo pos-
siamo fare qualcosa… con la scelta della 
nostra alimentazione, con le battaglie per 
non far desertificare la Terra, con piccoli 
gesti quotidiani che vogliono preservare un 
futuro anche prossimo: il ritmo dell’avvicen-
darsi della vita e della morte è aumentato 

a vista d’occhio, i ritmi di vita sono vorticosi 
e così i cambiamenti che determiniamo… 
eventi che prima richiedevano centinaia 
di anni o anche migliaia per verificarsi, 
hanno preso un’accelerazione vertiginosa 
e arrivano in un soffio. Bisogna dire basta e 
iniziare a agire. STOP GLOBAL WARNING!

futuro e natura speciale razze

Peterbald
ovvero lo Sphynx di Pietroburgo

Storia
Dopo che nel 1987, con la 
scoperta di Varya (o Varva-
ra), si iniziò in Russia la se-
lezione del gatto nudo russo 
chiamato Don Sphynx, alcuni 
allevatori di Siamesi e orien-
tali iniziarono ad accarezza-
re l'idea di creare un gatto 
nudo con l'eleganza di un 
siamese. Fu così che, sotto 
la supervisione della felino-
loga russa Dr.ssa Mironova 
e con la partecipazione di 
Tatyana Komarova, che era 
la proprietaria di Afinogen 
Mif, nel 1994 nacque la pri-
ma cucciolata di quelli che 
in seguito furono chiamati 
“Petersburg Sphynx” (città in 
cui ebbero origine) ed infine 
Peterbald. Dalle prime due 
cucciolate di Peterbald sono 
stati ottenuti 4 gattini: Mandarino Murino, 
Muscat Murino, Nezhenka Murino e Noctyr-
ne Murino. Questi quattro Peterbald sono i 
fondatori della razza. Ci sono anche gatti 
Peterbald “brush”, con una peluria più folta 
sul corpo, ma sono da allevamento e non 
ammessi alle esposizioni.

Descrizione
Questo esemplare è di tipo orientale. La 
sua testa è a forma di triangolo allungato, 
gli occhi sono a mandorla e le orecchie 
larghe. Il collo è lungo ed elegante mentre 
il corpo tubolare e muscoloso. Le zampe 
sono sottili e slanciate. La coda ricorda una 
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lunga frusta. Il pelo varia a 
seconda dell'esemplare, 
ma cambia anche nel tem-
po in uno stesso soggetto.  
Questa razza può essere 
completamente nuda (detto 
Naked), a pelo molto corto 
che ricorda la buccia di una 
pesca (Chamois), ricoperta 
da una peluria fine (Velour) 
o dura ma ondulata (Brush), 
o dal pelo standard (Strai-
ght). I gattini, con un minimo 

di pelo alla nascita, poiché sono predisposti 
geneticamente cominceranno a perdere 
pelo verso i due mesi, per poi cambiarlo 
fino a due anni (o anche più).
 
Salute 
La vita media è di circa 10-13 anni. Non 
tollera freddo né alte temperature e biso-
gna proteggerlo dal sole. Attenzione però 
all’atrofia progressiva della retina (malattia 
ereditaria autosomica e recessiva che com-

porta la perdita della vista, fino ad arrivare a 
cecità completa); alle malattie periodontali 
spesso legate a una mancanza di attenzio-
ne ai suoi denti; e in particolare ai disturbi 
della pelle.  

Carattere e cure
Vivace, intelligente, socievole e molto lo-
quace. L'accoppiamento con i gatti di tipo 
orientale che ha portato alla nascita del 
Peterbald l'ha fatto discostare decisamente, 
a livello caratteriale, da quello che è stato 
il suo capostipite, il Don Sphynx. 
Questi gatti infatti, seppure affettuosi e gio-
cherelloni, hanno la classica intelligenza 
e attività del gatto Siamese, che li porta 

ad essere dei compagni presenti e molto 
atletici. Decisamente dei gatti non adatti a 
chi vuole un cucciolo che rimanga sempre 
sul divano, è un abile saltatore e adora 
esplorare tutta la casa, salvo appisolarsi 
poi sulle spalle del padrone come il suo 
diretto predecessore orientale. La vocalità 
del Peterbald è notevolmente pressante; 
questi sono gatti che sanno emettere so-
nori e differenti vocalizzi i quali li aiutano a 
comunicare con il padrone. 

Compatibilità 
È un tipo di gatto che può convivere con 
altri esemplari felini, ma anche con cani.

Prezzo 
Il costo del Peterbald varia tra 700 e 1000 
euro a seconda del tipo di pelo, l'età, il sesso 
e la discendenza. 

Fonti: wiki; wamiz; ideegreen

scheda

curiosità

Testa: Decisamente più lunga che larga. A forma di 
triangolo isoscele che ha la base fra le orecchie e scen-
de allungandosi notevolmente verso il naso. Il profilo è 
completamente dritto.

collo: Lungo e slanciato.
Occhi: Di media grandezza non sono né incavati 
né protuberanti. Hanno forma di mandorla e sono 
posizionati obliqui sul cranio. Possono essere di colore 
verde oppure azzurri.

Orecchie: Molto grandi ed appuntite. Sono poste 
molto basse ai lati della testa.
piedi: Ovali e lunghi.

pelle:  Possibile la nudità completa. Solitamente 
coperto da un sottile strato di peluria che lo fa sembra-
re di velluto. 
In allevamento sono accettati anche esemplari di tipo 
"brush", ossia con peluria più folta sul corpo, questi 
gatti però non sono ammessi alle esposizioni.
Mantello: Qualsiasi colorazione ammessa. 
Gli occhi devono essere in conformità con il mantello.
Coda: Molto lunga e sottile anche alla base.
corpo: Muscoloso ma decisamente slanciato ed 
elegante.

Il gene responsabile della nudità di 
questo gatto è un dominante a pene-
trazione variabile che, però, non è 
ancora stato identificato. 
Sappiamo che gli individui comple-
tamente nudi sono omozigoti e 
che quindi possiedono il gene 
sui due alleli: in altre parole 
non hanno il gene del pelo 
normale e possono trasmettere 
solo il tratto Peterbald alla loro 
discendenza.
I gattini eterozigoti mostreranno 
sempre un pelo alterato che potran-
no cambiare nel corso dei primi anni 
di vita. Infine, due genitori eterozigoti potranno 
generare dei gattini dal mantello normale. 
Questi ultimi non possiedono il gene che modifica 
il pelo e non possono, quindi, trasmetterlo alla loro 
discendenza.

a cura della redazione

affettuosi, 
giocherelloni e 
molto loquaci, 

hanno la classica 
intelligenza che li 
porta ad essere dei 
compagni presenti e 

molto atletici 



a cura della redazioneLuoghi gattosi
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Museo delle Terme di Diocleziano… 
Ebbene sì, la gatta Prisca è famosa 
da queste parti.
Cocteau diceva che "petit à pe-
tis, les chats deviennent l'âme de 
la maison", cioè che, a poco a 
poco, i gatti diventano l'anima 
della casa.  Alcuni gatti, invece, 
diventano l'anima del Museo, 
come la nostra Prisca. 
Eccola qui, in veste di "potnia the-

ron", signora degli animali come dicevano 
gli antichi, mentre si associa alle of-

ferenti di Aricca e ruggisce fiera.
Addirittura è stato edito un libro 
speciale dove il suo nome com-
pare nel titolo. 
La Gatta Prisca va al Museo è 
un libro tattile con cui il Servi-
zio Educativo ha partecipato 
al concorso di editoria tattile 

“Tocca a Te – V Edizione 2019” 

Prisca 
custode del Museo

ottenendo la “Menzione 
Speciale SED per il miglior 
libro dedicato al patrimonio 
culturale, museale e del ter-
ritorio”. 
La motivazione della Men-
zione ha messo in risalto il 
carattere giocoso ma allo 
stesso tempo puntuale del 
libro, grazie al quale i pic-
coli lettori possono scoprire 
non solo le diverse tipologie 
di reperti archeologici ma 
anche la realtà dell’artico-
lato complesso monumen-
tale che unisce le Terme di 
Diocleziano, la Certosa di 
S. Maria degli Angeli e il 
Museo.

Fonte: facebook.com/MNRomano/

Il mitico Bob
Per sempre nel posto dove è nata la sua leggenda

Il 12 luglio scorso è 
stata posata una sta-
tua per ricordare 
Street Cat Bob; la sta-
tua è stata posta a Islington 

Green. 
Il gattone di colore rosso ti-

grato è diventato famoso sulle 
spalle del venditore della rivista Big 

Issue James Bowen, diventando il soggetto 

di libri e film che sono stati dei veri successi 
in tutto il mondo. Ovviamente il suo fedele 
compagno umano James e milioni di fan era-
no disperati quando Bob è morto lo scorso 
giugno investito da un’auto, all’età di 14 anni. 
Ora, Bob è commemorato in bronzo, seduto 
a pochi passi dalla stazione di Angel dove 
lui e James vendevano copie della rivista 
Big Issue. 
La statua siederà sul prato davanti alla li-

breria Waterstones dove James ha iniziato 
a scrivere la loro edificante storia di amore, 
lealtà, speranza e redenzione. Per realiz-
zarla James Bowen ha iniziato a 
fare crowdfunding online e 
oltre 100 mila persone 
hanno donato soldi. 
La serie di libri, ini-
ziata con A Street 
Cat Named Bob nel 
2012, ha venduto più 
di otto milioni di copie 
in oltre 40 lingue ed è 
stata adattata in due film 
con Luke Treadaway nei panni 
di James e al fianco di Bob (che faceva la 
sua parte di Bob ovviamente).

Fonte: bbc.com

ROma Museo delle 
Terme di Diocleziano

londra
Islington Green
Street Cat Bob
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a cura di Marzia G. Lea Pacella  L'Eco-gattaro

SmartCara

Abbiamo letto, ma non provato, di 
questa “invenzione” che potrebbe 
essere utile e importante 
e perciò ve la sottoponia-
mo: si chiama SmartCara.
Si tratta di un essiccatore com-
patto che trasforma gli scarti 
alimentari in un macinato ricco 
di nutrimento per le piante del 
tuo balcone o del tuo orto. 
L’essiccato finale viene ridotto 
fino al 90% del volume iniziale 
e può essere conservato senza 
l’aggiunta di additivi o enzimi. 
Smart Cara è un sistema inno-
vativo per trasformare l’umido 
in nutriente per il tuo giardino 
e si può trovare con capienza 
2 o 4 litri a seconda del nume-

ro di componenti della tua famiglia. Puoi 
introdurre nella SmartCara gli scarti ali-

mentari provenienti da frutta, 
verdura, pasta e riso, patate, 
legumi, pane e biscotti, pesce 
e carne, ma anche le ossa di 
pollo, tacchino e coniglio. 
Inserisci i residui nel cestino 
rimovibile, accendi l’apparec-
chio e in poche ore avrai una 
manciata di «polvere» ottima 
per nutrire piante e fiori.
Come potete immaginare, se-
condo noi sarebbe perfetta an-
che per riciclare gli avanzi di 
umido e croccantini che spesso 
i nostri mici, quando vogliono 
fare gli schizzinosi, ci lasciano 
nel piatto!

essiccatore 
compatto che 

trasforma gli 
scarti alimentari
(frutta, verdura, 
pasta, pane, pesce, 

carne e ossa)
in un macinato 

ricco di nutrimento 
per le piante 

Efficienza energetica
n	 SmartCara è dotata di un sistema 

di controllo automatico di riduzione 
dei consumi.

Performance deodorizzante
n 	Elimina gli odori sgradevoli grazie 

ai filtri a carboni attivi.

Prestazioni di smaltimento
n	 L’umido viene ridotto di volume 

fino al 90% e trasformato in polvere 
secca.

Funzione di 
conservazione
n	 Il residuo essiccato è stabile, 
	 igienico e può essere 
	 conservato.

Facilità di utilizzo
n	 SmartCara è autopulente, 
	 non richiede enzimi o 
	 additivi ed è dotata di un 
	 sistema Plug&Play.

Fonte: animalidalmondo

Come procedere in tre mosse:

1)	Riempi il contenitore con rifiuti alimentari e blocca il coperchio.

2) Fai partire SmartCara premendo il pulsante “START” per avviare il pro-
cesso di essiccazione rapida dei rifiuti.

3)	Utilizza gli scarti come concime o gettali nel sacchetto dell’umido 



catzine | Settembre/Ottobre 2021 I gatti della piramide 1514

Lo sappiamo, quando 
spazzoliamo il gatto 
guardiamo sempre la 
spazzola domandan-
doci – soprattutto in 
certi periodi dell’an-
no quando i nostri 
pelosi fanno la muta 
e la nostra casa è let-
teralmente invasa da 
batuffoli di pelo – che 
ci facciamo adesso? 
Spazzolare il pelo del gatto 
è un’azione che andrebbe 
fatta in ogni periodo dell’an-
no. Questo perché, se non 
lo facciamo noi, ci penserà 
il micio a leccarsi, però ri-
gurgitando poi i boli pelosi. 
Conclusione: oltre al semplice pelo caduto 
ci troveremo a raccogliere anche quello 
vomitato. Oltre al fatto che il gatto corre il 
rischio di blocchi intestinali o soffocamenti.
Non esiste un rimedio a questo problema 
dei ciuffi e batuffoli di pelo in casa: cani 
e gatti cambiano periodicamente il pelo, 
per adattarsi al mutare delle stagioni; però 
abbiamo trovato molti modi per riciclare il 
pelo dei mici.
Riciclare il pelo del gatto si può: ecco tutti 
gli usi possibili
Il primo modo per riutilizzare il pelo del 
gatto richiede l’intervento di un’azienda 

specializzata. Esistono, infatti, molte piccole 
imprese che ritirano il pelo, per trasformarlo 
in un morbidissimo filato, che potrà essere 
usato per qualunque lavoro a maglia. Non 
dovremo fare altro che spedire il pelo del 
nostro amatissimo peloso e ci verrà resti-
tuito, sotto forma di gomitolo.
Secondo modo: anche in questo caso noi 
non dobbiamo fare molto, se non raccoglie-
re il pelo del gatto e spedirlo. Esistono, infatti 
molte aziende che ritirano questi materiali, 
che per loro natura sono molto assorbenti, 
per ripulire gli oceani da perdite industriali.

Fonte: pianetadonne

Riutilizziamo 
il pelo del gatto

fiore



a cura della redazionegatti in libreria
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a cura della redazione

Nuove avventure all'oriz-
zonte per il professor 
Leo Santini e il suo gatto 
quasi siamese Celeste. 
A Cap d'Antibes, la splendi-
da e misteriosa villa di una 
viscontessa centenaria fa da 
sfondo a incontri che rivo-
luzioneranno per sempre le 
vite dei protagonisti umani e dei loro 
amici a quattro zampe. La scoperta 

del diario che racconta un 
amore intenso e segreto del 
poeta Jean Cocteau porterà 
alla luce un'insospettabile 
verità, svelata nuovamente 
dall'arguzia del micio intra-
prendente. 
Il gatto Celeste e il segre-
to di Cocteau è una lettura 

immancabile per tutti gli amanti dei 
felini, dell'arte e del sole.

Il gatto Celeste e il segreto di Cocteau  
di Doretta Cecchi

Storia di Milo, il gatto che non sapeva saltare  
di Costanza Rizzacasa D'Orsogna (Autore) e Giacomo Bagnara (Illustratore) 

Milo è un gattino 
nero, nato per stra-
da in circostanze 
travagliate. 
La solitudine lo costringe 
a crescere in fretta, anche 
se appare tanto fragile e 
minuto. 
E con quel difetto, per di 
più, di camminare a zig-
zag, tutto traballante. Ma 
lui non si sente diverso da-
gli altri e, in una notte di 
temporale, decide di pro-
varci: di darsi lo slancio 
verso la grande avventu-

ra della vita. 
L ' i n c o n t r o 
con una ra-
gazza - che 
forse aspet-
tava proprio 
lui - gli rive-
lerà il significa-
to della parola casa. 
Con affetto e pa-
zienza, la mamma 
umana lo sosterrà 
nei suoi goffi ten-
tativi di imparare 
a saltare. Intorno a loro, 
tanti nuovi amici: il gab-

biano Virgilio, lo 
scorpioncino 
G-Attila, il ric-
cio Giulia, l'a-
stice senza una 
chela... 
Grazie a tutti 
loro, Milo sco-
prirà che si 
può trasforma-
re la fragilità in 
forza e che non 
c'è molta diffe-
renza tra essere 
diverso ed esse-

re speciale.

Vito il gatto bionico 
di Claudia Facchinetti con Silvia Gottardi e Linda Ronzoni

I gatti hanno molte 
vite, si sa, e Vito non 
fa eccezione. 
È stato un micio randa-
gio in Sicilia, un gatto 
di montagna in Trentino 
e il boss del quartiere a 
Milano. Poi un incidente 
ha stravolto tutto e ades-
so è addirittura un gatto 
bionico! 
Non è sempre facile stare 
sui "trampoli", si proce-

de lentamente, un pas-
so alla volta, ma Vito è 
ancora un provetto cac-
ciatore e un gran gioche-
rellone e può sempre con-
tare sull'amore e l'aiuto 
delle sue mamme, Silvia 
e Linda, e sull'amicizia 
della piccola Amelie e 
del suo cagnolino Ragù. 
Una nuova avventura sta 
iniziando per Vito. 
Questa volta, però, non 

è il mondo at-
torno a lui a 
essere cam-
biato, ma lui. 
È sempre Vito, 
certo, sempre 
un gatto, ma un gatto 
speciale, unico: un gatto 
bionico! 
La vera storia di Vito, 
gatto dalle molte vite e 
dalle zampe bioniche. 
Età di lettura: da 9 anni. 

Questo volume è tra i più 
gustosi trattati mai scritti 
sull'animale domestico più 
affascinante, il gatto... 
Qualcuno disse che se Baudelaire 
fu il poeta del gatto, Rajberti ne fu 
lo psicologo. 
L'operetta ebbe nel 1845 una prima 
tiratura limitata: le copie vendute 
salirono a 3500 con la seconda edizione 
del 1846, la quale includeva l'appendice, 
"La coda", che Rajberti scrisse in rispo-

sta a un articolo astiosamente critico 
comparso sul «Corriere delle Dame» 
del 18 gennaio 1846.

Sul gatto. Cenni fisiologici e morali 
di Giovanni Rajberti 
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per me. Cosa ancora più strana, invece 
di lasciarle a mia completa disposizione, 
hanno iniziato a riempirle con ogni oggetto 
disponibile: quelli a portata di mano, quelli 
chiusi negli armadi, quelli nascosti negli 
anfratti più inaccessibili. E se decidevo di 
entrare anche io nelle scatole, senza troppe 
cerimonie me ne tiravano fuori! Mai visto 
un comportamento più inaudito e, a dirla 
tutta, più insensato. Il vero scopo delle sca-
tole è accogliermi per un pisolino; di certo 
non sono state progettate per stiparle di 
ammennicoli. E la mia comodità che fine 
fa? Davvero, i due umani mi sembravano 
rimbecilliti. Ma non è finita qui: poco dopo 
ha iniziato a dilagare il caos. Inaccettabile! 
Ogni superficie adibita al mio relax mi ve-
niva metodicamente sottratta, sepolta sotto 

cumuli di ciarpame. Niente più vecchia pol-
trona di velluto, piena di giornali alti quanto 
un umano intero. Il mio caro, amato divano 
era scomparso sotto uno spesso strato di 
sciarpe stantie e cappotti puzzolenti. Una 
volta ho provato a salirci lo stesso e giuro 
che non dimenticherò più l'offesa subìta 
dalle mie povere narici. Ogni angolo della 
casa si riempiva di scatole e confusione, 
togliendomi tutti i punti di riferimento, me-
scolando gli odori in maniera insopportabile, 
sollevando una enorme quantità di polvere 
pruriginosa che mai avrei pensato potesse 
infestare il mio lucidissimo manto. 
Però ho iniziato a preoccuparmi sul serio 
solo il giorno in cui la soglia si è spalancata 
a un nugolo di umani sconosciuti che hanno 
iniziato a portare via non solo le scatole 

Ho trascorso quattordici anni di 
onorato servizio come fulcro e 
pilastro della casa. Non è affatto 
facile, sapete, modellare gli umani. 
Sono dei tontoloni! Vivono come se 
non avessero nessuna cognizione 
di come vada veramente il mondo, 
affaccendati in mille attività inutili, 
frenetici fin dal mattino, e senza 
dare la giusta importanza agli ora-
ri dei miei pasti o dei miei pisolini. È 
un impegno certosino, quello di guidarli, 
che richiede in parti uguali saggezza e fur-
bizia, e che bisogna portare avanti inde-
fessamente, giorno dopo giorno. Per dire, 
ho impiegato mesi per insegnare loro che 
la poltrona di velluto non era affare delle 
loro terga, ma solo delle mie. E solo con 

immane fatica hanno capito che la sera - sul 
divano - l’unica occupazione degna di nota 
è quella di rilassare i muscoli e predisporli 
ad accogliere le mie impastatine. Senza la 
distrazione degli inutili gingilli tecnologici di 
cui oggi gli umani si fanno ridicolo vanto! 
E dopo quattordici anni di onorato servizio, 
di impegno, governo e dedizione, questi due 
umani sciagurati che fanno? Decidono di 
scatenare l'apocalisse in casa mia! 
Già da qualche settimana li vedevo con-
fabulare davanti allo schermo della loro 
macchinetta tecnologica preferita, uscire a 
orari insoliti, cincischiare con una miriade 
di fogli e giornali. Poi, un giorno, l'umana 
ha portato in casa una quantità assurda 
di scatole di cartone. Vero che io amo le 
scatole, ma quelle erano troppe perfino 

di Silvia Spatariil racconto

Il mio regno 
nel caos!

prima parte

©Tutti i 
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ormai accatastate ovunque, ma anche i 
mobili stessi! Stavano togliendomi tutto: 
ogni ricordo, ogni odore, ogni certezza! Non 
potevo rimanere immobile a guardare un 
tale scempio, dovevo difendere il mio reame. 
Così mi sono avventato miagolando e sof-
fiando contro quegli umani impudenti, finché 
uno di loro mi ha pestato una zampa; invece 
di ottenere giustizia, sono stato sollevato 
dalla mia umana e chiuso nel bagno fino 
a sera! Fate fatica a crederci, lo so. Ma vi 
giuro sui baffi di Bastet che è la pura verità. 
Io, rinchiuso come un qualsiasi 
cane da salotto nella stanza più 
inutile della casa, quella dove 
gli umani giocano con l’acqua 
e si impiastricciano di odori fa-
sulli. Ho sofferto pene terribili in 
quel bagno: sentivo i rumori più 
sinistri senza riuscire a capirne 
l’origine, e soprattutto senza 
poter intervenire. Miagolavo 
e grattavo senza sosta ma la 
porta rimaneva chiusa. 
Quel giorno tristissimo pensai di essere 
stato degradato da fulcro ad appendice e 
assaggiai il sapore amaro dell’ingratitudine 
umana. Quando mi hanno fatto uscire dal 
bagno, non c’era ormai più niente da difen-
dere: del mio reame non era rimasto nulla. 
Mi aggiravo incredulo, quasi sperando che i 
sensi mi stessero giocando un brutto scher-
zo. Sentivo perfettamente gli odori delle 
cose: del mobile basso di legno stagionato, 
della mia poltrona di velluto, del tappeto 
ruvido all’ingresso. Ma non li vedevo. Anda-
vo a cercarli, dove sapevo che sarebbero 
dovuti essere, dove il mio naso mi diceva di 
guardare, e trovavo solo stolidi ciuffetti di 
polvere. Ero così schiacciato dall’immensità 
della tragedia che alla fine mi sono acca-
sciato lì dov’ero, sul pavimento freddo e 

nudo, sperando in una morte gloriosa che 
mi avrebbe permesso di ricongiungermi alla 
mia vita perduta. E invece ho dovuto subire 
un’ultima onta. Quando ormai la mia povera 
casa era ridotta a un guscio vuoto, mentre 
il mio povero cuore riecheggiava solo di 
ricordi, i due umani scellerati hanno tirato 
fuori la gabbia degli orrori. 
Ho sempre combattuto fieramente contro di 
lei, contro la sua superficie liscia e sfuggente 
sotto le unghie e l’intollerabile restrizione 
alla mia libertà, ma stavolta ero così fiac-

cato che gli umani hanno avuto 
gioco facile. 
Mi hanno colto di sorpresa 
mentre aspettavo elegante-
mente di dissolvermi lì sul pa-
vimento, perciò sono riuscito 
a opporre solo la più debole 
delle resistenze: un graffietto e 
via, chiuso a doppia mandata 
verso un destino che, ahimè, 
conoscevo fin troppo bene. Nel 
carro semovente la mia imma-

ginazione galoppava veloce, memore delle 
punzecchiature, delle sgarbate manipola-
zioni, dell’odore asettico del torturatore. 
Sentivo le forze tornarmi rapidamente: ero 
disposto anche a immolarmi insieme alla 
mia vecchia vita, ma non avrei mai e poi mai 
ceduto a un umano che viveva immerso nei 
miasmi del suo stesso sadismo. Avrei lottato 
senza tregua per difendere il mio pudore! 
Mi lamentavo a tutta voce, però gli umani 
mi ignoravano. Ogni tanto si giravano per 
regalarmi un sorriso falso e una parolina 
melliflua. Ma io non mi facevo ingannare: 
continuavo coraggiosamente a protestare 
la mia libertà, mentre mi preparavo a lot-
tare contro le mani fredde del torturatore. 
Ho contratto i muscoli, li ho fatti di acciaio, 
pronto a difendermi o ad attaccare.

benessere felino

Il microbiota 
intestinale e la 
salute del gatto

È ormai accettato il fatto che un 
microbiota intestinale sano sia indi-
spensabile per la salute e che, allo 
stesso tempo, ci siano numerosi 
fattori che ne possono alterare 
l’equilibrio.Negli ultimi anni sono stati 
fatti moltissimi studi che hanno messo in 
evidenza come questa massa batterica, che 
popola l’intestino (se raccolta peserebbe 
circa un Kg), rivesta ruoli fondamentali. 

indy e betta

del mio reame 
non era rimasto 

nulla. Mi aggiravo 
incredulo, quasi 

sperando che i sensi 
mi stessero giocando 

un brutto scherzo

continua...
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se) viene utilizzato, sia in medicina umana 
che veterinaria, per definire un importante 
gruppo di patologie croniche, a carattere 
idiopatico (cioè la medicina ufficiale non 
ne conosce di preciso la causa), interes-
santi tutti i distretti del tratto gastroenterico 
e caratterizzate dalla presenza di cellule 
infiammatorie a livello mucosale. 
I principali fattori coinvolti nella genesi di 
un IBD sembrano essere le interazioni tra 
sistema immunitario della mucosa, suscetti-
bilità genetica dell’ospite e fattori ambientali.
Sembra che nei gatti la specie Enterococ-
ci possa avere un ruolo più importante di 
Bifidobacteria o Lactobacilli. Sulla base 
di questi dati, la formulazione di probiotici 
specifici per i felini e adattati alle varie fasi 

della vita potrebbe essere la 
giusta strategia per ridurre i 
problemi correlati all’età, e 
frequenti soprattutto durante 
la vecchiaia, come costipa-
zione e difficoltà digestive.
Da quello che si evince 
è fondamentale l’uso e la 
scelta del probiotico da dare 
per avere un animale sano; 
bisogna smettere di pensa-
re ai probiotici come “quei 
semplici fermenti”, ma considerarli invece 
come importantissimi alleati in caso di di-
verse malattie del cane e del gatto.

Fonti: microbiomaveterinario; 
mariamayer; clinicaveterinariasantanna

Per microbiota si intende un insieme di co-
munità di microrganismi, batteri, funghi, 
virus, protozoi… (quindi non soltanto batte-
ri), che colonizzano l’organismo (non solo 
quindi il tratto gastrointestinale).
Recenti studi hanno rivelato che il tratto 
gastrointestinale degli animali domestici 
(ad esempio, cavalli, cani e gatti) è sede di 
diverse centinaia di generi diversi di bat-
teri e, probabilmente, di più di mille filotipi 
batterici. 
L’intestino dei mammiferi ospita una quan-
tità stimata di 1010-1014 cellule microbiche, 
quantità approssimativamente circa 10 volte 
maggiore rispetto al numero totale delle 
cellule dell’ospite. 
È, quindi, evidente che questo ecosistema 
microbico molto complesso gioca un ruolo 
cruciale nella salute e malattia dell’ospite. 
Siamo solo all’inizio nella capacità di de-
scrivere esaurientemente le popolazioni 
microbiche nel tratto gastrointestinale de-
gli animali domestici, e di come essi sono 
influenzati da fattori ambientali.

Microbiota in salute
I microbi intestinali creano benefici per 
l’ospite attraverso molti meccanismi. Essi 
possono formare una barriera difesa contro 
gli agenti patogeni transitori, aiutano nella 
scomposizione dei nutrienti e nell’otteni-
mento di energia dalla dieta, forniscono 
metaboliti nutrizionali per gli enterociti (le 
cellule dell’epitelio che riveste i villi inte-
stinali), e svolgono un ruolo cruciale nella 
regolazione del sistema immunitario ospite. 
Il concetto è più o meno questo: noi diamo 
ogni giorno da mangiare al nostro Amico 
gatto, e in parte stiamo dando da mangiare 
a lui, è vero. 
Ma nel contempo stiamo anche alimentan-
do, selezionando o sopprimendo centinaia 
di tipi diversi di componenti del microbiota 
intestinale. Sempre più chiaro come il cibo 
debba essere la nostra e loro medicina.

Microbiota in cani e gatti 
con malattia gastrointestinale

L’acronimo IBD (Inflammatory Bowel Disea-
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a cura di Marzia G. Lea Pacella  
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a cura della redazione

È accaduto a Firenze, dove un 
uomo ha appeso un gatto fuori 
dal balcone legandolo con la 
pettorina: è stato subito denunciato 
per maltrattamenti animali in seguito alla 
segnalazione di due ragazzi della zona che 
hanno documentato la sua malefatta con 
delle riprese amatoriali con il telefonino. 
Stando alla ricostruzione de lanazione.it, 
un ragazzo di 26 anni di Firenze avrebbe 
legato un gatto con la pettorina e lo avrebbe 
scagliato nel vuoto per futili motivi.  Ovvia-
mente l’animale è rimasto traumatizzato 
in seguito a questo gesto.  Il ventiseienne, 
originario della Cina, è stato identificato e 
denunciato; nella sua casa gli agenti avreb-
bero trovato sia il gatto che un coniglio, 
entrambi affidati al servizio veterinario 
della Asl Toscana Centro.

Fonte: blitzquotidiano

Denunciato per maltrattamenti animali

Paraplegico con l'inte-
stino e la vescica neu-
rologici. Gollum è un 
gatto molto speciale, 
è stato investito a Bari 
quando aveva appena 
tre mesi. A soccorrerlo è 
stata la stessa persona che 
l'ha preso sotto con l'auto. 
I veterinari hanno subito 
capito che aveva la schie-

na spezzata e 
metà parte del 
suo corpo era 
completamen-
te paralizzata, 
senza alcuna 
possibilità di 
recupero. Ad 
accogliere Gol-
lum a casa sua 
è stata una vo-
lontaria dell'as-
sociazione Fuo-

ri di coda. Era il 4 agosto del 
2019. Oggi questo gatto ha 
quasi due anni e si è adat-
tato perfettamente alla sua 
nuova vita. Fortunatamente 

non è incontinente ma ha la vescica e l'inte-
stino neurologici quindi ha bisogno di aiuto 
per espellere urina e feci. È un'ope-
razione molto semplice e veloce 
da svolgere e lui non solo è col-
laborativo ma è anche grato 
dell'aiuto che riceve. È un gat-
to estremamente dolce ma 
allo stesso tempo diffidente 
con chi non conosce. Ci vuole 
qualche tempo per entrare nelle 
sue grazie, ma appena accade 
non te ne liberi più! Nonostante la sua 
condizione, è un gatto dominante verso i 

suoi simili, non c'è cancelletto che possa 
ostacolarlo e ha una forza incredibile. È 

rimasto più piccolo rispetto ai suoi 
coetanei: sembra un cucciolo 

e rimarrà per sempre nano. 
Ma questo è un vantaggio 
per esercitare la sua agilità. 
Gollum cerca casa cosicché 
possa continuare a fare una 

vita felice con un umano tutto 
suo. Chi vuole offrire a Gollum 

una nuova vita può scrivere una 
email a fuoridicoda@gmail.com.

Fonte: lastampa

Gollum cerca casa 
dopo la sua disavventura

Oggi questo 
gatto ha quasi 
due anni e si 
è adattato 

perfettamente 
alla sua 

nuova vita
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Dopo un brutto incidente stradale, 
un uomo (Luigi Mario Maggiolini 
Pescari), dato che si è salvato, ha 
deciso di aprire un rifugio per gatti, 
sua grande passione e suo grande 
amore. Fra l’altro afferma il sig. Pescari: 
“Grazie a loro ho superato un momento 
durissimo. Ho giurato che quando tutto fosse 
finito avrei fatto qualcosa per questi animali 
e finalmente ce l’ho fatta. L’Oasi felina è un 
sogno che si realizza”.
La Città di Castello, ridente cittadina umbra, 
sarà la prima nella regione ad avere un 

rifugio per gatti malati, quindi per gatti che 
non avrebbero speranza di sopravvivenza 
restando in strada. 
L’Oasi felina sorge su un’area di 360 metri 
quadrati, tutta recintata e curata nei minimi 
dettagli, anche nella scelta della pavimen-
tazione. È divisa in 5 box, due destinati ai 
gatti affetti da malattie infettive, uno ai gatti 
in quarantena, e altri due ai gatti non infetti 
ma bisognosi di attenzioni. 
Le aree, ovviamente, sono tutte separate 
tra loro.

Fonte: gcomegatto

Il primo rifugio per gatti malati in Umbria

Una promessa 
del cuore



fatti di gatti estero

catzine | Settembre/Ottobre 2021 I gatti della piramide28 29

a cura della redazione

Quando Kwane Stewart ha deciso 
di diventare un veterinario non ave-
va idea che il suo lavoro avrebbe 
avuto un impatto così importante 
sui proprietari dei cani. Quest’uomo 
di 49 anni usa infatti il suo tempo libero 
guidando per la California alla ricerca di 
senzatetto con animali. Cura i loro quattro 
zampe gratuitamente, e per questo l'hanno 
soprannominato «il veterinario di strada». 
Viaggia prevalentemente tra Los Angeles 
e San Diego e a oggi ha aiutato oltre 400 
animali. Ha studiato veterinaria in Cali-
fornia, a Modesto, dove ha poi diretto una 
clinica veterinaria. Ma quando nel 2007 la 
recessione economica ha colpito gli Stati 
Uniti, lui ha capito che doveva fare molto di 
più per aiutare gli animali che sarebbero 
stati lasciati indietro dalla crisi finanziaria. 
Così nel 2011 Stewart ha deciso, insieme a 

suo figlio e alla fidanzata, di andare a cer-
care gli animali dei senzatetto per prendersi 
cura di loro. Tra le malattie più diffuse ci 
sono allergie, infezioni al pelo e alle orec-
chie, pulci, problemi ai denti e artriti, ed è 
lui a farsi carico di vaccini, medicine e cibo. 

Fonte: lastampa

STATI UNITI - California:

Il vet viaggiatore 
che cura gratuitamente gli animali dei senzatetto

Il consiglio comunale di 
Knox, nella periferia di 
Melbourne in Australia, 
ha votato per introdurre l'obbligo 
per i proprietari di gatti di tenere 

i loro animali domestici all'in-
terno della proprie abitazioni 
per 24 ore al giorno a partire dal 
1 ottobre 2021. Il coprifuoco dei 
gatti avrebbe l'obiettivo di pro-

teggere la fauna selvatica locale, 
come uccelli, opossum e rettili, dai 
predatori felini. 
I gatti non potranno vagare libe-
ramente fuori dalla proprietà dei 

loro padroni. Quando lo fanno 
“corrono un rischio molto più 
elevato di malattie e lesioni. 
Tenere i gatti all'interno delle 
case dei loro proprietari protegge 
anche la fauna selvatica e impe-
disce loro di causare fastidio ai 
vicini e ai loro animali domesti-
ci”, si legge sul sito del comune 

che consiglia recinzioni a prova 
di gatto per impedire l'uscita 
degli animali. 
La decisione ha scatenato il 
malcontento dei residenti che 
dovranno ora affrontare le spese 
per rendere idonee le proprie 
abitazioni. 

Fonte: ilgazzettino

Australia
Gatti non più in libera uscita

Germania

un "like" online
per adottare un pet!
Un rifugio per animali tedesco si 
è inventato un nuovo approccio 
per trovare casa a cani e gatti ab-
bandonati: sta pubblicando i loro profili 
sull'app di incontri Tinder nella speranza 
che persone single in cerca di amore pos-
sano anche decidere di orientarsi verso la 
compagnia di un animale domestico. 
La Munich Animal Welfare Association si è 
valsa di un'agenzia pubblicitaria per scat-
tare foto professionali di 15 animali, tra cui 
un gatto in bianco e nero chiamato "Captain 
Kirk", che ha poi pubblicato su Tinder.
Jillian Moss del rifugio per animali ha detto 
che diverse persone hanno fatto scorrere il 
dito direttamente sul “mi piace” per orga-
nizzare il loro primo "appuntamento": «La 
risposta è folle, sta esplodendo ovunque».

Fonte: lastampa
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Sos - un gatto chiama!

Quando un gatto viene adottato, il cambiamento è davvero radicale: finalmente una famiglia lo 
ha scelto e decide coscientemente di prendersene cura! Il gatto, però, si ritrova a convivere con 
esseri umani mai visti prima che possono già avere altri gatti o altri animali, in un ambiente 
totalmente sconosciuto. Ecco perché le prime settimane di convivenza sono da considerarsi 
di “rodaggio”, fondamentali per creare le solide basi di una sana convivenza a sei zampe.  
La tempistica è del tutto personale perché ogni gatto è a sé, come d'altronde anche ogni famiglia 
è a sé, perciò bisogna armarsi di pazienza e vivere giorno per giorno questa nuova avventura. 
La maggior parte delle volte fila tutto liscio, ma talvolta capita che nascano tra gatto e proprietario 
delle incomprensioni che richiedono l’aiuto di un esperto qualificato e accreditato che faccia una 
visita domiciliare per rendersi conto di qual è l’origine del problema. 
Solo con la corretta osservazione dell’ambiente in cui vive, lo stesso gatto fornisce la chiave di 
lettura e, quindi, la corretta risoluzione del caso…

La premessa

a cura della Dott.ssa Costanza De Palma
etologa, comportamentalista e bioeticista 

www.costanzadepalma.it
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Il caso
Quando fui chiamata da Cristina, mi 
resi subito conto che la situazione 
era diventata davvero preoccupan-
te. Si trattava di tre gatti, e tutti e 
tre facevano pipì fuori dalla lettie-
ra e avevano praticamente rovinato 
tutti i mobili e i pavimenti, costrin-
gendo Cristina e la sua famiglia 
a smontare letteralmente casa 
e buttare addirittura due divani.  
Fissammo immediatamente l’appunta-
mento per la mia visita domiciliare. 
L’appartamento, sito a Ostia, era 
davvero molto grande e spazioso 
anche perché, oltre a Cristina e 
suo marito, ci vivevano anche i loro 
due figli insieme al fidanzato della 
figlia, e molto spesso era ospite 
anche una loro amica. 

sizione delle lettiere spiegai che erano da 
ricollocare perché il corridoio è una parte 
della casa di continuo passaggio e, per 
questo motivo, non poteva essere adatta a 
un “bagno” per gatti che doveva trovarsi, 
invece, in un posto tranquillo e riservato. 
Inoltre, notai che le tre lettiere contenevano 
i cristalli di silicio. 
Vietai ovviamente il loro utilizzo e suggerii 
l’introduzione di una sabbietta agglome-
rante inodore messa, però, in grande ab-
bondanza in ciascuna lettiera. 
Infine, verificai che pulivano, facendosi ve-

dere dai gatti, con detersivi che erano a 
base di ammonio ovvero un derivato dell’a-
zoto. Informai, perciò, tutti i componenti 
della famiglia di quanto fosse importante 
pulire le parti sporcate senza essere visti 
ed evitare l’utilizzo di prodotti contenenti 
derivati dell’azoto, a cui andava sostituito 
l’uso corretto di acqua molto calda e alcol. 
Dopo pochissimo tempo, questi miei sem-
plici accorgimenti hanno finalmente portato 
pace e serenità in famiglia e adesso tutti 
vivono in armonia sui fantastici divani nuovi. 
Buona convivenza a sei zampe!!!

L’atmosfera familiare era davvero piacevole 
e mi sono trovata subito a mio agio. 
Cristina mi spiegò che la gatta che aveva 

scatenato il problema era Amelie. Si trattava 
di una gatta di due anni che praticamente 
da subito aveva iniziato a fare pipì fuori 
dalle cassettine e aveva continuato a farlo 
nonostante fosse stata successivamente 
sterilizzata. 
Questo suo comportamento aveva fatto sì 
che anche gli altri due gatti di casa, ovve-
ro Emma (femmina sterilizzata di 10 anni) 
e Chantal (maschio castrato di 16 anni), 
iniziassero a fare pipì in giro.
 Il cibo che mangiavano era decisamente 
troppo proteico, soprattutto per i due gat-
ti più adulti, e consigliai quindi subito un 
cambio del cibo secco somministrato fino 
ad allora. 
Visitando le varie zone di casa, notai che c’e-
rano tracce di pipì praticamente ovunque: 
in vari angoli della casa sul pavimento, su 
sedie, nel piano doccia, dietro la poltrona, 
su oggetti poggiati a terra, sulle buste della 
spesa e molto altro. 
Tutto ciò accadeva nonostante fossero pre-
senti ben tre lettiere in casa, una in bagno 
e due in corridoio. Già osservando la po-

Foto di repertorio
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Il suo nome, anzi, le sue iniziali, 
sono da mezzo secolo sinonimo 
di sensualità, seduzione e bellezza. 
B.B. ovvero Brigitte Bardot, star internaziona-
le del cinema e bellezza ammirata global-
mente, all’apice della sua carriera decise, 
nel 1973, di abbandonare tutto per dedicarsi 
alla causa animalista, un impegno profon-
do e di dedizione infinita per la protezione 
degli animali. Tutti rimasero senza parole.  
Ha lavorato con i più grandi registi francesi, 
da Jean-Luc Goddard a Luis Malle, Roger 
Vadim e Claude Autant-Lara,  e con atto-
ri hollywoodiani; con la “sua” scollatura, 
l’acconciatura, il bikini,  ha influenzato il 
costume e la moda dagli anni Cinquanta 
ai Settanta. 
Nel 1962 fu la prima persona in Francia a 
denunciare i terribili fatti della macellazio-
ne; nel 1977 ottenne che venisse bloccato 
il commercio delle pelli dei cuccioli di foca. 
Poi seguirono tutte le altre battaglie animali-

ste. Con la creazione della sua Fondazione 
nel 1986, riconosciuta di pubblica utilità 
nel 1992, Brigitte Bardot si è circondata di 
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una squadra e di strumenti 
che le hanno permesso di 
condurre la sua lotta per la 
causa animale, in Francia e 
nel mondo. Per conoscere 
le attività della Fondazione 
potete curiosare su Fonda-
tionbrigittebardot.fr dove 
trovate tutte le informazioni 
sulle principali battaglie ani-
maliste sostenute. Nel suo 
eremo alla Madrague vivono 
una cinquantina tra maiali, 
capre, pecore, cavalli, pony, 
cinghiali, asini, oche, anatre, 
galline, gatti e ovviamente 
cani. I suoi compagni di vita. 

Brigitte Bardot

a cura della redazionemici a spasso nel tempo

Due domande curiose a cui B.B. 
ha risposto così:

Ma davvero le basta l'affetto degli animali?
"È un affetto incomparabile. Gli animali sono 
portatori di tutte le qualità che mancano agli 
uomini, senza averne i difetti".

Se dovesse rinascere, quale creatura 
vorrebbe essere?
"Un cavallo selvaggio, libero, capace di cor-
rere lontano dagli uomini".

Brigitte 
Anne Marie Bardot
anche conosciuta come B.B.

Attrice, ex modella, cantante e 
attivista francese.

Nata: Parigi, 1934

FILMografia:
Piace a troppi (Et Dieu... créa la 
femme), regia di Roger Vadim (1956)

La ragazza del peccato  
(En cas de malheur), regia  
di Claude Autant-Lara (1958)

Vita privata (Vie privée),  
regia di Louis Malle (1962)

Il disprezzo (Le mépris),  
regia di Jean-Luc Godard (1963)

Le pistolere (Les pétroleuses), 
regia di Christian-Jaque (1971)

La lettiera automatica potrebbe 
essere il sogno di qualsiasi 
proprietario di felini! 
Si tratta di un oggetto che si rivela utile 
anche se al momento ancora un po’ 
ingombrante. La lettiera è autopulente 
e si aziona quando il gatto esce dopo 
aver fatto i suoi bisogni. 
La macchina avvia in modo automatico 
un processo meccanico di separazione 
della sabbia asciutta da quella 
bagnata o contenente gli escrementi. 
Il procedimento dura circa 3 minuti 
al termine dei quali i rifiuti finiscono 
in un sacchetto disposto in cassetto 
sottostante.

Ancora una lettiera 
autopulente per aiutarci

a cura di Giorgia Bitocchinotizie pazze



catzine | Settembre/Ottobre 2021 I gatti della piramide34 35

Per chi è indeciso  
se adottare o 
meno un gatto 
consigliamo un bel 
test di previsione! 
Questo strumento non ci 
dirà se siamo o no incinta 
di un gatto ma ci farà 
sapere, scherzosamente…  
che ne avremo uno, 
oppure un altro se 
abbiamo già compagnia 
felina in casa, e che 
questo avverrà presto, 
molto presto. 
Il test non inganna!!!

Adozione si o no? 
Uno scherzo ben fatto

Un po’ di acquisti 
o idee regalo 
per chi è pazzo 
per i felini:

Partiamo con un dettaglio “intimo”… 
vi presentiamo in delicata maglina un sexy e 

malizioso body con tanto di coda sul lato B. 

Leggins, ancora loro, ma questi hanno le 
orecchie feline… e per esaltarle vi consigliamo di 

stare sempre con le gambe rannicchiate; e infine… 

prepariamoci per una bella sciata (se ce 
la faranno fare) con una mascherina ad hoc. 

Ma la mascherina la si può usare anche in città se 
farà tanto freddo!
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